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 J. M. J. 


6° sera








 Vi dimostrai nel mio discorso di ieri sera che un attributo glorioso ........ della Misericordia di Maria si è la prestezza ecc. ecc. con cui ecc. ecc.


Vi ho detto che se ciò non fosse, quella di Maria non potrebbe chiamarsi Misericordia, poichè la nostra terrena condizione è tale che abbiamo pur troppo bisogno ecc. ecc. 


Le testimonianze dei Padri ci hanno provato che tale è la Misericordia di Maria: indi i due fatti del Santo Vangelo - Elisabetta - Cana - hanno coronata la dimostrazione. Prima di passare ad altro, io vi promisi di rispondere ad un' obbiezione: e l' obbiezione è: Se Maria SS. è così pronta ecc. ecc. come va ecc. ecc.


La quale obbiezione mi porge il destro d' incominciarvi stasera un'    apposita istruzione sulla preghiera, e sulle condizioni che si richiedono per essere esaudita. 


E' pur troppo vero, o Signori, che molte volte preghiamo per ottenere qualche grazia, e la grazia si fa molto aspettare. Ma la causa di quest' indugio non dobbiamo cercarla in Dio ma in noi stessi. Non è Iddio che si fa il sordo alle nostre preghiere: siamo noi che non le facciamo giungere sino alle sue orecchie. Non Dio che non farci la grazia, ma siamo noi che non sappiamo cercarla. Onde invece lagnarci con Dio ecc. ecc. dovremmo piuttosto lagnarci con noi stessi, e invece di levare inutili lamenti faremo meglio di levare preghiere sapienti.





Che la causa di questo indugio non è in Dio nè in Maria, si comprende assai di leggeri. Iddio non può mancare alle sue divine promesse: Egli ci ha detto che ci esaudisce: Cercate e vi sarà dato, bussate e vi sarà aperto. Egli inoltre è di sua natura liberale, generoso, diffusivo, onde non abbiamo noi tanta brama di ricevere le sue grazie, per quanto Egli ne ha di comunicarlo a noi. Ma noi mettiamo ostacolo alla divina Grazia perchè bene spesso non preghiamo come si deve.





Questo argomento è importante per la vita del cristiano ed io richiamo la vostra attenzione. Noi facciamo spesso una preghiera che non merita d' essere esaudita, o per l' obbietto - o per le condizioni.


L' obbietto vuol dire ciò che si dimanda nella preghiera. Ora non sempre si dimandano grazie che meritano di essere accordate. Infatti il più delle volte si dimandano a Dio grazie temporali, e si piange e si prega per ottenere dei favori che non hanno alcuna relazione con la nostra eterna salute, e anzi pregiud .......... all' anima


.......... In tale caso ognuno vede assai bene quanto sia provvido Iddio nel regarci talune cose che invece di giovarci ci apportano del danno.





Egli è pur troppo cosa deplorevole per un cristiano l' occuparsi con tanta sollecitudine nella preghiera per chiedere a Dio niente altro che grazie temporali: mentre il Signor N. ci ha detto che una cosa è necessaria: Porro unum est necessarium.


In ciò vi è una specie di offesa alla Divina Maestà, al Divino Amore  alla Divina Bontà; poichè il gran Dio nell' averci lasciato il mezzo della preghiera, nell' ammetterci ch' Egli fa alla sua divina presenza, richiede che noi ci uniamo alla preghiera in un modo tutto degno di lui, e che la nostra preghiera sia come un omaggio alla sua bontà ecc. ecc. Ora presso Dio le cose del mondo non sono che abbominazioni: sono fango, sono polvere. L' affaticarsi innanzi a Dio per queste miserie è un pretendere che Iddio si occupi come noi delle cose del mondo, che Iddio la senta come noi, che Iddio approvi la stima che noi facciamo e che Egli impegni la sua onnipotenza la sua bontà ad accontentare i nostri terreni desiderii.





Io già non intendo dire che non si debbano chiedere a Dio le grazie temporali: poichè Iddio è Autore d' ogni bene e nell' ordine della G ..... e nulla è vil ... e dappoco ... ciò che viene dalle mani ......... fosse pure il piccolo granellino di miglio che Iddio concede all' augellino. A Dio certamente dobbiamo ricorrere ecc. .... si può e si deve dimandargli ...... Egli stesso: Panem nostrum quotidianum.  





Ma io voglio dirvi che nel chiedere le grazie temporali 2 cose: 1° che le chiediamo dopo, e con meno calore delle grazie spirituali, e in 2° luogo che le chiediamo in ordine al nostro stesso vantaggio spirituale. 


Ora nè e nè altra di queste due condizioni si osservano quasi mai. Si chiedono a Dio grazie temporali a preferenza delle spirituali. Si dimanda al Signore la sanità del corpo prima di chiedergli la salute dell' anima: si dimanda la buona raccolta prima di chiedergli il perdono dei peccati, si dimanda la perfetta riuscita d' un affare prima di chiedergli l' avanzamento nelle virtù: si stancano Iddio ei Santi dimandando la santa Provvidenza come si suol dire, senza riflettere che la parola Provvidenza non tanto significa cibo e vesti pel corpo, quanto significa cibo e vesti dello spirito. 


Io vedo che molti piangono, si affannano pregano per ottenere dalla Divina Bontà che li liberi da una tribolazione, da una molestia e invece .................. a Dio la pazienza e di fare la sua santa volontà. ..... lo fanno ....... Vedrete uno che nell' impegno di vincere una lite non contento di mettere il mondo sossopra vorrebbe fare lo stesso col Cielo, ed eccolo tutto voti ecc. ecc. se poi si tratta di vincere le proprie passioni, lo vedrete così lento a chiederne la vittoria che ecc. ecc. 


Se questo sia vero, o Signori, io me ne appello a voi stessi.


Bene spesso vi è accaduto nella vostra vita, che il timore di una sventura temporale, il dolore di dover perdere una persona cara, un' imbaraz ...... qualunque in cui vi trovate, una necessità, hanno strappato petto ....... e voi avete pregato con calore ecc. ecc. E intanto l' anima vostra ha bisogno senza numeri  ha malattie di ogni sorta: pericoli d' ogni maniera la circondano , e intanto voi se pregate ...... lo fate con pr ....... 


Che dirò io, o Signori di coloro, che chiedono a Dio grazie temporali mentre il loro spirito ... peccato mortale? Ah costoro fanno davvero un grande insulto alla divina Maestà: essi mostrano che poco curano quel Dio dal quale attendono le grazie, e si potrebbero paragonare ad un soldato il quale dopo di aver oltraggiato il proprio Re ....... gli comparisce d' innanzi e invece di chiedergli perdono gli dicesse: Maestà crescetemi il soldo. 


Io dunque non ho voluto dirvi che noi non dobbiamo chiedere: ma chiediamole pure: ma "dopo" e con meno "interesse". Inoltre nel chiedere a Dio le grazie temporali dobbiamo avere un' altra avvertenza di chiederle in ordine alla nostra santificazione. Per es. possiamo e dobbiamo chiedere che ci dia il pane quotidiano: ma col solo scopo di servir meglio Iddio. Possiamo la sanità, ma con lo scopo di glorif ....... negozio ma con l' intento di adem: al nostro dovere.





Or qui notate: che spesso nel chiedere a Dio le cose di questo mondo noi non siamo dominati d' altro interesse che da un interesse tutto terreno. L' anima la Grazia l' eternità non entrano affatto nei nostri calcoli: e quel che è più deplorevole, spesso gl' interessi spirituali ci servono di pretesto per dimandare a Dio le sue grazie con più falsa sicurtà di essere esauditi; come fanno coloro i quali dicono: Signore: io vorrei la tale e t' altra grazia per meglio servirvi: mentre poi la vera intenzione non è questa, e sarà di    servire a noi stessi e alle nostre passioni.





Ma Iddio non si può ingannare. Egli pesa tutte nostre più riposte intenzioni egli scr ....... vede che ben spesso nelle nostre pr ....... non è Lui che cerchiamo e ma piuttosto - noi, non la sua Gloria, ma la nostra soddisfazione. Ond' Egli non può ascoltarci, non può esaudirci! Tutto l' ordine della sua Provvidenza viene rovesciato da questo nostro troppo preoccuparci delle cose di questo mondo. Egli creò l' uomo pei cieli e non per la terra. 


Egli scese dal Cielo in Terra per noi, e vestì le nostre spoglie, e per noi soffrì, stentò, e morì non per darci beni transitori, ma per acquistarci non per farci felici della felicità di questo mondo ma per darci ....... Egli dunque vuole che noi facciamo una grande stima, somma, sua grazia, delle sue glorie, e della nostra santificazione. Vuole che il Regno sia desiderato perchè egli ce lo comprò - e desiderato con gemiti ardenti. Da questo fuoco deve partire la preghiera. Noi non sappiamo dicea S. Paolo ........ gemitibus inenarrabilibus - Questi gemiti sono i sospiri delle anime che desiderano le cose del Cielo: erano i sospiri di Paolo in quale dicea: Cupio dissolvi - Tolga Iddio ch' io dà altro ..... mi glorii


 Il nostro Divino Redentore per distaccarci sempre più dalle cose del mondo e per volgerci ..... Nolite tesaurizzare ........


E nel contempo conoscendo il Signore quanto siamo facili a preoccuparci delle cose temporali: fece agli Apostoli quella bella riprensione. Guardate gli uccelli ... e conchiuse. Quaerite ecc. ...





Nessuna creatura al mondo ha pregato come Maria. La preghiera di Maria era non preghiera senza nessuno interesse di cose temporali, e invece essa era ......... E qual pensiero potea mai avere delle cose di questo basso mondo, Colei che era tutta assorta nella contemplazione delle cose del Cielo? Fu immagine di Maria SS. la colomba che il santo Patriarca Noè mandò fuori dell' Arca a spiare le acque del Diluvio. Quella bianca colomba volò girò, rigirò sull' orrenda superficie di quelle acque sterminatrici, e ritornò incolume nell' Arca ....... 


Così la SS. Vergine immezzo al mondo: essa vera ed innocente colomba sorvolò sulle cose tutte di questa misera terra, e ritornò intatta al suo Dio, senza aver mai nè amato, nè desiderato beni temporali. Ah qual cosa potea desiderare Maria di questo misero mondo? Potea forse essere sollecita dei divertimenti? ma essa era innondanta dalle caste delizie dello Spirito Santo. Forse del cibo? ma essa si cibava, a somiglianza di Gesù, di un cibo che noi non sappiamo qual' era la Divina Sapienza che la pasceva con la cognizione ..... misteri. Forse dagli abiti? Ma essa era vestita d' un abito assai prezioso, qual' era la pienezza della Grazia.





Il cuore di Maria era l' orto chiuso e la fonte suggellata in cui giammai entrò il meno affetto alle cose terrene. Da quel purissimo Cuore, come un odorosa nube d' incenso si levava continuamente a Dio la preghiera più pura, più santa, più perfetta. Maria dimandava sempre a Dio la venuta del suo Regno, la Gloria la salute della anime, onde le sue preghiere giungano come una musica gratitissima innanzi a Dio.





Genae tuae sicut turturis. Ecco l' inverno è passato e la tortorella    fa sentire la sua voce. Il Divino amore parag. gemiti con cui anela la divina visione, e attirava le divine Misericordie a prò di tutta la umanità.


E qui mi viene a proposito raccontarvi una simbolica visione, con cui altra volta Iddio volle dimostrare quanto prega per noi Maria e come le sue preghiere. Mostrò il Signore per via di simboli ad un' anima la Cattolica Chiesa . Vide costei ecc. ecc.








